Sabato 24 dicembre 2011

Sal. 88 (89)

R. Canterò in eterno l’amore del Signore.

“Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in generazione edificherò il tuo trono”. R.

“Egli mi invocherà: “Tu sei mio  padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. Gli conserverò per sempre il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele. R.

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. R.

Domenica 25 dicembre 2011

Natale del Signore

Sal. 95 (96)

R.: Oggi è nato per noi il Salvatore.
Cantate al Signore, uomini di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta. R.

Acclamino davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. R.
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   Buon Natale

   a tutta la Tua famiglia
   da Don Luciano, don Stefano,
   don Angelo, i catechisti
Avvento 2011

Carissimo/a ragazzo/a,

per questo cammino di Avvento abbiamo pensato di fare questo piccolo libretto che riporta il salmo responsoriale di ogni giorno …. 

La scelta è motivata dal fatto che, molto spesso, non ci accorgiamo dell’Avvento – momento di attesa della nascita di Gesù – ed arriviamo a Natale senza aver avuto il tempo di pensare e di prepararci a rivivere questo grande avvenimento che ha cambiato il mondo … ci preoccupiamo solo dei regali che riceveremo, di cosa mangeremo, di giocare e divertirci in questo periodo di vacanza.

La famiglia è il primo luogo dove ogni bambino scopre il valore dell’amore, del sacrificio, del dolore, della gioia e sviluppa la sua fede.

Il pregare insieme alla tua famiglia è un momento per condividere la scelta cristiana che hai fatto ed un modo per riscoprire il valore della preghiera. E tutte le famiglie in preghiera saranno il segno di una comunità viva che è alla ricerca di Dio, che si sforza di vivere il Vangelo giorno per giorno, nonostante le difficoltà che la vita ci pone dinnanzi.

 Inoltre il programma pastorale diocesano propone il tema: “La famiglia, il lavoro e la festa” che culminerà con il VII incontro mondiale delle famiglie a Milano al quale parteciperà anche il papa Benedetto XVI.

Trova solo alcuni minuti al giorno per pregare con i tuoi genitori, i tuoi fratelli e sorelle, mettendo da parte tutto e pensando solo al Signore che nasce per noi, per la nostra salvezza.

Buon cammino ….
1^ Settimana di Avvento

E’ bello stare insieme

   Anche se l’Avvento inizia con la descrizione «brutale» della fine dei tempi e viene presentata una visione «catastrofica» del futuro, fra le righe, leggendo la Parola di Dio della I domenica di Avvento, si intravede nello «stare insieme» degli «eletti» l’immagine di speranza che indica il segno di una creazione nuova, in cui la bellezza sarà espressa proprio nella comunione di vita tra di noi e con il Signore. Questa bellezza può essere già ricreata nelle nostre famiglie se impariamo a gustare innanzitutto la gioia di stare insieme.

Domenica 13 novembre 2011

Sal. 79 (80)

R.: Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi.
Signore, Dio degli eserciti, fino a quando fremerai di sdegno contro le preghiere del tuo popolo? R.
Tu ci nutri con pane di lacrime, ci fai bere lacrime in abbondanza. Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini e i nostri nemici ridono di noi. R.
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R.
Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R.
Lunedì 14 novembre 2011

Sal. 10 (11)

R.: La tua gloria, Signore, risplende nei cieli.
Il Signore sta nel suo tempio santo, il Signore ha il trono nei cieli. I suoi occhi osservano attenti, le sue pupille scrutano l’uomo. R.
Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza. Brace, fuoco e zolfo farà piovere sui malvagi; vento bruciante toccherà loro in sorte. R.
Giusto è il Signore, ama le cose giuste; gli uomini retti contempleranno il suo volto. R.
Martedì 15 novembre 2011

Sal. 96 (97)

R.: Tutta la terra conosca la potenza del nostro Dio.
Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono. R.
Mercoledì 21 dicembre 2011

Sal. 17 (18)

R.: Sia esaltato Dio nella mia salvezza.

Con l’uomo buono tu sei buono, con l’uomo integro tu sei integro, con l’uomo puro tu sei puro e dal perverso non ti fai ingannare. R.

Perché tu salvi il popolo dei poveri, ma abbassi gli occhi dei superbi. Signore, tu dai luce alla mia lampada, il mio Dio rischiara le mie tenebre. R.
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza. La tua destra mi ha sostenuto,mi hai esaudito e mi hai fatto crescere. Hai spianato la via ai miei passi, i miei piedi non hanno vacillato. R.
Giovedì 22 dicembre 2011

Sal. 106 (107)

R.: Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.

Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, che ha riscattato dalla mano dell’oppressore e ha radunato da terre diverse, dall’oriente e dall’occidente, dal settentrione e dal mezzogiorno. R.
Erano affamati e assetati, veniva meno la loro vita. Nell’angustia gridarono al Signore ed egli li liberò dalle loro angosce. Li guidò per una strada sicura, perché andassero verso una città in cui abitare. R.
Ringrazino il Signore per il suo amore, per le sue meraviglie a favore degli uomini, perché ha saziato un animo assetato, un animo affamato ha ricolmato di bene. R.

Venerdì 23 dicembre 2011

Sal. 77 (78)

R.: Osanna alla casa di Davide.
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. Aprirò la mia bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. R.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontando alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Signore e le meraviglie che egli ha compiuto. R.
Il Signore scelse la tribù di Giuda, il monte Sion che egli ama, Costruì il suo tempio alto come il cielo, e come la terra, fondata per sempre. R.
Egli scelse Davide suo servo e lo prese dagli ovili delle pecore. Lo allontanò dalle pecore madri per farne il pastore di Giacobbe, suo popolo, d’Israele, sua eredità. R.
sapienza è un dono che può essere richiesto e accolto. Quel Bambino che nasce a Natale sta per compiere anche lui un cammino che si rinnova ogni anno nella liturgia e in ogni momento nei sacramenti. Noi possiamo camminare con lui, crescere e fortificarci con la forza che viene dal suo Spirito. Lo possiamo fare scoprendo di non essere lasciati soli nella vita quotidiana, nel nostro lavoro di ogni giorno e nella festa che celebriamo ogni volta che, nel riposo, decidiamo di ritrovarci insieme.

Domenica 18 dicembre 2011

Domenica della Divina Maternità della Beata Vergine Maria

Sal. 71 (72)

R.: Rallegrati, popolo santo: viene il tuo Salvatore.

Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia A poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. R.

Scenda come pioggia sull’erba, come acqua che irrora la terra. Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace. In lui siano benedette tutte le stirpi della terra ed tutte le genti lo dicano beato. R.

Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie meraviglie. E benedetto il suo nome glorioso per sempre: della sua gloria sia piena tutta la terra. R.

Lunedì 19 dicembre 2011

Sal. 51 (52)

R.: Voglio renderti grazie in eterno, Signore.

Perché ti vanti del male? Tu ami il male invece del bene, la menzogna invece della giustizia. Tu ami ogni parola che distrugge, o lingua d’inganno. R.
Ma io, come olivo verdeggiante nella casa di Dio, confido nella fedeltà di Dio in eterno e per sempre. R.
Voglio renderti grazie in eterno per quanto hai operato; spero nel tuo nome, perché è buono, davanti ai tuoi fedeli. R.
Martedì 20 dicembre 2011

Sal. 102 (103)

R.: Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R.
Quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono: quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R.
Ma l’amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo temono, e la sua giustizia per i figli dei figli, per quelli che custodiscono la sua alleanza e ricordano i suoi precetti per osservarli. R.
Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi nemici. Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla degli idoli. R.
A lui si prostrino tutti gli dèi! Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti gli dèi. R.
Mercoledì 16 novembre 2011 

Sal. 13 (14)

R.: Venga da Sion la salvezza d’Israele.
Lo stolto pensa: “Dio non c’è”. Sono corrotti, fanno cose abominevoli: non c’è chi agisca bene. Il Signore dal cielo si china sui figli dell’uomo per vedere se c’è un uomo saggio, uno che cerchi Dio. R.
Sono tutti traviati, tutti corrotti; non c’è chi agisca bene, neppure uno. Non impareranno dunque tutti i malfattori, che divorano il mio popolo come il pane e non invocano il Signore? R.

Ecco, hanno tremato di spavento, perché Dio è con la stirpe del giusto. Voi volete umiliare le speranze del povero, ma il Signore è il suo rifugio. R.
Chi manderà da Sion la salvezza d’Israele? Quando il Signore ristabilirà la sorte del suo popolo, esulterà Giacobbe e gioirà Israele. R.
Giovedì 17 novembre 2011

Sal. 75 (76)

R.: Dio salva tutti gli uomini della terra.
Splendido tu sei, magnifico sui montagne di preda. Furono spogliati i valorosi, furono colti dal sonno, nessun prode ritrovava la sua mano. R.
Dio di Giacobbe, alla tua minaccia si paralizzano carri e cavalli. Tu sei davvero terribile; chi ti resiste quando si scatena la tua ira? R.
Dal cielo hai fatto udire la sentenza: sbigottita tace la terra, quando Dio si alza per giudicare, per salvare tutti i poveri della terra. R.
Persino la collera dell’uomo ti dà gloria; gli scampati dalla collera ti fanno festa. Fate voti al Signore, vostro Dio, e adempiteli, quanti lo circondano portino doni al Terribile, a lui che toglie il respiro ai potenti, che è terribile per i re della terra. R.
Venerdì 18 novembre 2011 
Sal. 50 (51)

R.: Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro. R.
Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinnanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto: così sei giusto nella tua sentenza, sei retto nel tuo giudizio. R.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso. R.
Sabato 19 novembre 2011 
Sal. 129 (130)

R.: Presso di te, Signore, è la redenzione d’Israele.
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. R.

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. R.

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima mia è rivolta al Signore, più che le sentinelle all’aurora. R.

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. R.

2^ Settimana di Avvento

L’accoglienza ti fa’ felice

   Imparare ad accogliere significa per noi non avere paura di incontrare persone nuove, anche diverse da noi; anzi significa cercare proprio l’incontro con chi è estraneo perché nasca nel dialogo qualcosa di inatteso. C’è una trasformazione inevitabile da mettere in conto per chi sceglie lo stile dell’accoglienza, così come ha fatto la famiglia di Nazareth. Ma è proprio questo stile di accoglienza la strada per essere pienamente se stessi ed essere anche noi «figli del Regno».

Domenica 20 novembre 2011

Sal. 47 (48)

R.: Il tuo nome, o Dio, si estende ai confini della terra.

Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra. R.
Il monte Sion, vera dimora divina, è la capitale del grande re. Dio nei suoi palazzi un baluardo si è dimostrato. R.
Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore degli eserciti, nella città del nostro Dio; Dio l’ha fondata per sempre. R.
O Dio, meditiamo il tuo amore dentro il tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all’estremità della terra; di giustizia è piena la tua destra. R.
Circondate Sion, giratele intorno. Osservate le sue mura, passate in rassegna le sue fortezze, per narrare alla generazione futura: questo è Dio, il nostro Dio in eterno e per sempre. R.

Giovedì 15 dicembre 2011

Sal. 104 (105)

R.: Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome.

Si è sempre ricordato della sua alleanza, parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con Abramo e del suo giuramento a Isacco. R.
L’ha stabilita per Giacobbe come decreto, per Israele come alleanza eterna, quando disse: “Ti darò il paese di Canaan come parte della vostra eredità”. R.

Ha dato loro le terre delle nazioni e hanno ereditato il frutto della fatica dei popoli, perché osservassero i suoi decreti e custodissero le sue leggi. R.
Venerdì 16 dicembre 2011

Sal. 28 (29)

R.: La gloria del Signore rifulge nel suo tempio.

Date al Signore, figli di  Dio, date al Signore gloria e potenza. Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R.

La voce del Signore è sopra le acque, tuona il Dio della gloria. La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza. Nel suo tempio tutti dicono: “Gloria!”. R.
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signor siede re per sempre. Il Signore darà potenza al suo popolo, il  Signore benedirà il suo popolo con la pace. R.

Sabato 17 dicembre 2011

Ferie prenatalizie dell’Accolto
Sal. 9

R.: Renderò grazie al Signore con tutto il cuore.

Gioirò ed esulterò in te, canterò inni al tuo nome, o Altissimo. Il Signore sarà un rifugio per l’oppresso, un rifugio nei momenti di angoscia. R.
Confidino in te quanti conoscono il tuo nome, perché tu non abbandoni chi ti cerca, Signore. R.

Cantate inni al Signore, che abita in Sion, narrate le sue imprese tra i popoli. R.
6^ Settimana di Avvento

Un bambino nasce per noi

   Siamo ormai immersi nella Novena di Natale. Il nostro cammino di Avvento è stato un itinerario di crescita alla scuola della famiglia di Nazareth. Ora ci accostiamo timidamente a Maria, la Madre di Dio, e chiediamo di pregare il Padre per noi perché ci rinnovi il dono della grazia. Essere «pieni di grazia» è in effetti un dono che si può chiedere … anche la
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. R.
Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne. R.
Esultino davanti al Signore che viene a giudicare la terra: giudicherà il mondo con giustizia e popoli con rettitudine. R.
Lunedì 12 dicembre 2011

Sal. 105 (106)

R.: Benedetto il Signore, Dio d’Israele.

Egli vide la loro angustia, quando udì il loro grido. Si ricordò della sua alleanza con loro e si mosse a compassione, per il suo grande amore. R.
Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle genti, perché ringraziamo il tuo nome santo: lodarti sarà la nostra gloria. R.
Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Benedetto il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. R.

Martedì 13 dicembre 2011

Sal. 88 (89)

R.: Canterò in eterno l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: “E’ un amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà”. R.
“Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sempre la tua discendenza, di generazione in generazione edificherò il tuo trono”. R.

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. R.
Mercoledì 14 dicembre 2011

Sal. 88 (89)

R.: Benedetto il Signore in eterno.

Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli, dicendo: “Ho portato aiuto a un prode, ho esaltato un eletto tra il mio popolo. Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consacrato. R.

Su di lui non trionferà il nemico, né l’opprimerà l’uomo perverso. Annienterò davanti al lui i suoi nemici e colpirò quelli che lo odiano. R.

Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza”. Io farò di lui il mio primogenito, il più alto fra i re della terra”. R.

Lunedì 21 novembre 2011 
Sal. 76 (77)

R.: La mia voce sale a Dio finché mi ascolti.
Forse il Signore ci respingerà per sempre, non sarà mai più benevolo con noi? E’ forse cessato per sempre il suo amore, è finita la sua promessa per sempre? R.
Può Dio aver dimenticato la pietà, aver chiuso nell’ira la sua misericordia? Ricordo i prodigi del Signore, sì, ricordo le tue meraviglie di un tempo. R.
Vado considerando le tue opere, medito tutte le tue prodezze. Hai riscattato il tuo popolo con il tuo braccio, i figli di Giacobbe e di Giuseppe. R.
Martedì 22 novembre 2011 
Sal. 76 (77)

R.: Nel giorno dell’angoscia io cerco il Signore.

La mia voce verso Dio: io grido aiuto! La mia voce verso Dio, perché mi ascolti. Nel giorno della mia angoscia io cerco il Signore; nella notte le mie mani sono tese e non si stancano; l’anima mia rifiuta di calmarsi. R.
Mi ricordo di Dio e gemo, medito e viene meno il mio spirito. Tu trattieni dal sonno i  miei occhi, sono turbato e incapace di parlare. R.
Ripenso ai giorni passati, ricordo gli anni lontani. Tu sei il Dio che opera meraviglie, manifesti la tua forza fra i popoli. R.

Mercoledì 23 novembre 2011 
Sal. 31 (32)

R.: Beato l’uomo a cui è tolta la colpa.
Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre ruggivo tutto il giorno. Giorno e notte pesava su di me la tua mano, come nell’arsura estiva si inaridiva il mio vigore. R.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, non ho coperto la mia colpa. Ho detto: “Confesserò al Signore le mie iniquità” e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. R.

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia, mi circondi di canti di liberazione. R.
Giovedì 24 novembre 2011 
Sal. 26 (27)

R.: Non respingermi, Signore, e mostrami il tuo volto.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore  ripete il  tuo invito: “Cercate  il mio volto!” Il tuo volto, Signore, io cerco. R.
Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. R.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R.
Venerdì 25 novembre 2011 
Sal. 105 (106)

R.: Abbi pietà di noi, Signore, per il tuo grande amore.

Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbiamo commesso. I nostri padri, in Egitto, non compresero le tue meraviglie, non si ricordarono della grandezza del tuo amore e si ribellarono presso il mare, presso il Mar Rosso. R.
Ma Dio li salvò per il suo nome, per far conoscere la sua potenza. Li salvò dalla mano di chi li odiava, li riscattò dalla mano del nemico. R.
Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle genti, perché ringraziamo il tuo nome santo: lodarti sarà la nostra gloria. Benedetto  il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. R.

Sabato 26 novembre 2011 
Sal. 101 (102)

R.: Un popolo nuovo darà lode al Signore.
Signore, ascolta la mia preghiera, a te giunga il mio grido di aiuto. Non nascondermi il tuo volto nel giorno in cui sono nell’angoscia. Tendi verso di me l’orecchio, quando t’invoco, presto, rispondimi. R.
Svaniscono in fumo i miei giorni e come brace ardono le mie ossa. Ma tu, Signore, rimani in eterno, il tuo ricordo di generazione in generazione. R.

Ti alzerai e avrai compassione di Sion: è tempo di averne pietà, l’ora è venuta! Questo si scriva per la generazione futura e un popolo, da lui creato, darà lode al Signore. R.

3^ Settimana di Avvento

Le tradizioni parlano di te

   Scoprire il segreto della vita è la nostra responsabilità. Trasmetterlo è l’impegno principale di ogni educatore, a partire dai genitori. Tutti in famiglia allora dobbiamo imparare a guardare indietro e a guardaci attorno. C’è una somiglianza da riconoscere e da coltivare, che parte da lontano e che impariamo proprio dalle persone che ci stanno accanto e ci vogliono bene. Tutto ciò che è stato voluto da Dio per noi, noi lo possiamo riconoscere e realizzare: occorre fidarsi e non perdere per strada il patrimonio di bene che ci viene affidato. È ciò che ha fatto la famiglia di Nazareth mettendo in pratica la propria appartenenza al popolo di Abramo. Il patrimonio che ereditiamo – individuabile anche nelle cose belle che le tradizioni portano con sé – parla di noi e di come potremo realizzare la nostra vita.

Venerdì 9 dicembre 2011

Sal. 30 (31)

R.: Il Signore protegge i suoi fedeli.

Quanto è grande la tua bontà, Signore! La riservi per coloro che ti temono, la dispensi, davanti ai figli dell’uomo, a chi in te si rifugia. R.
Tu li nascondi al riparo del tuo volto, lontano dagli intrighi degli uomini; li metti al sicuro nella tua tenda, lontano dai litigi delle lingue. R.
Io dicevo, nel mio sgomento: “Sono escluso dalla tua presenza”. Tu invece hai ascoltato la voce della mia preghiera quando a te gridavo aiuto. R.
Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli; il Signore protegge chi ha fiducia in lui e ripaga in abbondanza chi opera con superbia. Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore. R.
Sabato 10 dicembre 2011

Sal. 147

R.: Celebra il Signore, Gerusalemme.

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. R.

Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. Fa scender la neve come lana, come polvere sparge la brina, getta come briciole la grandine: di fronte al suo gelo, chi resiste? R.

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R.

5^ Settimana di Avvento

Diventa grande stando con Gesù

   Il Signore Gesù è la persona da celebrare e il motivo della nostra festa. È lui il modello dell’umanità piena. La sua vita è il segno dell’affidabilità di Dio che, vedendoci in difficoltà, ci manda la «roccia» e il «vessillo» posto in alto e dentro le nostre case, perché sia d’esempio per noi. Gesù sta in mezzo a noi: viene dopo di noi per non toglierci la libertà ed è prima di noi per indicarci il senso delle cose e insegnarci a diventare grandi, cioè pienamente uomini. Vale la pena diventare grandi con Gesù! È una scelta da fare mettendo in pratica quello che lui dice nella vita di tutti i giorni perché lo «stare con lui» non sia una cosa che si dice senza cambiarci veramente.

Domenica 11 dicembre 2011

Sal. 97 (98)

R.: Vieni, Signore, a giudicare il mondo.

Martedì 6 dicembre 2011

Sal. 79 (80)

R.: Guarda dal cielo, o Dio, e visita questa vigna.

Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Efraim, Beniamino e Manasse. R.
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. O Dio, fa’che ritorniamo, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R.

Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R.
Sia la tua ano sull’uomo della tua destra, sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. R.

Mercoledì 7 dicembre 2011

Sal. 78 (79)

R.: Ci venga incontro, Signore, la tua misericordia.

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati: presto ci venga incontro la tua misericordia, perché siamo così poveri! R.

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome; liberaci e perdona i nostri peccati a motivo del tuo nome. R.

Perché le genti dovrebbero dire. “Dov’è il loro Dio?”. Giunga fino a te il gemito dei prigionieri; con la grandezza del tuo braccio salva i condannati a morte. R.

E noi, tuo popolo, e gregge del tuo pascolo, ti renderemo grazie per sempre di generazione in generazione narreremo la tua lode. R.

Giovedì 8 dicembre 2011
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
Sal. 97
R.: Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore.

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.
Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele. R.
Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio. Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia. R.
Domenica 27 novembre 2011

Sal. 45 (46)

R.: Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Dio è per noi rifugio e fortezza, aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. Perciò non temiamo se trema la terra, se vacillano i monti nel fondo del mare. R.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio, la più santa delle dimore dell’Altissimo. Dio è in mezzo ad essa: non potrà vacillare. Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. Fremettero le genti, vacillarono i regni; egli tuonò: si sgretolò la terra. R.

Il Signore degli eserciti è con noi, nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. Venite, vedete le opere del Signore, egli ha fatto cose tremende. R.
Lunedì 28 novembre 2011

Sal. 85 (86)

R.: Tu sei buono, Signore, e perdoni.

Mostrami. Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; tieni unito il mio cuore, perché tema il tuo nome. R.
Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e fedeltà, volgiti a me e abbi pietà: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua serva. R.
Dammi un segno di bontà; vedano quelli che mi odiano e si vergognino, perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli. R.
Martedì 29 novembre 2011

Sal. 88 (89)

R.: I cieli cantano le tue meraviglie, Signore.
Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile al Signore tra i figli degli dèi? Dio è tremendo nel consiglio dei santi, grande e terribile tra quanti lo circondano. R.
Tu hai un braccio potente, forte è la tua mano, alta la tua destra. Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, amore e fedeltà precedono il tuo volto. R.
Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. R.
Mercoledì 30 novembre 2011

Sal. 102 (103)

R.: Allontana da noi le nostre colpe, Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R.
Quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dell’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. R.

Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, perché egli sa bene di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. R.

Giovedì 1 dicembre 2011

Sal. 88 (89)

R.: Il Signore rimane fedele per sempre.

Un tempo parlasti in visione ai tuoi fedeli dicendo: “Ho portato aiuto a un prode, ho esaltato un eletto tra il mio popolo. R.

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio santo olio l’ho consacrato. Su di lui non trionferà il nemico, né l’opprimerà l’uomo perverso. R.

Se i suoi figli abbandoneranno la mia legge e non seguiranno i miei decreti, se violeranno i miei statuti e non osserveranno i miei comandi, punirò con la verga la loro ribellione e con flagelli la loro colpa. R.
Sulla mia santità ho giurato una volta per sempre: certo non mentirò a Davide. In eterno durerà la sua discendenza, il suo trono davanti a me quanto il sole, sempre saldo come la luna, testimone fedele nel cielo”. R.
Venerdì 2 dicembre 2011

Sal. 5

R.: Guidami, Signore, nella Tua giustizia.

Sii attento alla voce del mio grido, o mio re e mio Dio, perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. Al mattino ascolta la mia voce; al mattino ti espongo la mia richiesta e resto in attesa. R.
Tu non sei un Dio che gode del male, non è tuo ospite il malvagio; gli stolti non resistono al tuo sguardo. Tu hai in odio tutti i malfattori, tu distruggi chi dice menzogne. R.

Io, invece, per il tuo grande amore, entro nella tua casa; mi prostro verso il tuo tempio santo nel tuo timore. Guidami, Signore, nella tua giustizia; spiana davanti a me la tua strada. R.

Sabato 3 dicembre 2011

Sal. 85 (86)

R.: Mostrami, Signore, la tua via.

Custodiscimi perché sono fedele; tu, mio Dio, salva il tuo servo, che in te confida. Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. R.

Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio. R.

Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; tieni unito il mio cuore, perché tema il tuo nome. R.
Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome per sempre, perché grande con me è la tua misericordia: hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi. R.

4^ Settimana di Avvento

Gli altri hanno qualcosa da dirti

   Questa nuova tappa prevede un’ulteriore apertura e acquisizione di stile, da vivere innanzitutto in famiglia, ma anche personalmente: consiste nel fare entrare gli altri nella nostra vita e nel fare spazio perché chi ci è accanto abbia il nostro ascolto e la nostra attenzione. Tutte le persone che fanno parte della nostra vita in qualche modo sono «inviate» a noi perché possano entrare nel nostro cuore a dirci qualcosa che conta per la nostra crescita e maturazione – addirittura per la nostra salvezza –. Gli altri sono da «benedire» proprio per questo!

Domenica 4 dicembre 2011

Sal. 149

R.: Cantino al loro re i figli di Sion.
Cantate al Signore un canto nuovo; la sua lode nell’assemblea dei fedeli. Gioisca Israele nel suo creatore, esultino nel loro re i figli di Sion. R.
Lodino il suo nome con danze, con tamburelli  e cetre gli cantino inni. Il Signore ama il suo popolo, incorona i poveri di vittoria. R.

Esultino i fedeli nella gloria, facciano festa sui loro giacigli. Le lodi di Dio sulla loro bocca, questo è un onore per tutti i suoi fedeli. R.
Lunedì 5 dicembre 2011

Sal. 134 (135)

R.: Dio ha posto la sua dimora in Gerusalemme.

Lodate il nome del Signore, lodatelo, servi del Signore, voi che state nella casa del Signore, negli atri della casa del nostro Dio. R.
Lodate il Signore, perché il Signore è buono; cantate inni al suo nome, perché è amabile. Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come sua proprietà. R.
Signore, il tuo nome è per sempre; Signore, il tuo ricordo di generazione in generazione. Sì, il Signore fa giustizia al suo popolo e dei suoi servi ha compassione. R.

Gli idoli delle nazioni sono argento e oro, opera nelle mani dell’uomo. Diventi come loro chi li  fabbrica e chiunque in essi confida. Da Sion, benedetto il Signore, che abita in Gerusalemme. R.
